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CAPO II2008/56/CE
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Articolo 9
allegato I

Marine Strategy

allegato I

esplicita i descrittori qualitativi per la determinazione del p q p
buono stato ecologico, facendo riferimento a cinque 

campi di interesse:

1. la biodiversità
2. gli stocks itticig
3. le reti trofiche
4. l’eutrofizzazione
5. gli ecosistemi bentonici



Populations of all 
commercially exploited y p

fish and shellfish are 
within safe

biological limits, 
exhibiting a population g p p

age and size 
distribution that is

indicative of a healthy 
stock



Programma di monitoraggiog gg
marino costiero 

20102010

DM 56/09
Regolamento recante «Criteri tecnici per il monitoraggio
dei corpi idrici e l’identificazione delle condizioni di
riferimento per la modifica delle norme tecniche delriferimento per la modifica delle norme tecniche del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante Norme
in materia ambientale, predisposto ai sensi dell’articoloin materia ambientale, predisposto ai sensi dell articolo
75, comma 3, del decreto legislativo medesimo»



DM 56/09
Direttiva Quadro

2008/56/CE DM 56/09
Strategie del mare

PRESSIONI INDICATORI

1 Portualità Traffico marittimo
2 Abitanti e turismo Numero2 Abitanti e turismo Numero
3 Pesca Sforzo di pesca
4 Discariche Quantità escavo (t)( )
5 Cave sottomarine Quantità estrazione (t)

6 Infrastrutture Numero

L.R. 30/09
7 Industrie e.g. Solvay



Industrie

05 06 20062003

02 09 2007 05 04 2009



MiPAAF

Ripartizione dello sforzo di 
pesca nella GSA 9



Rotte di navigazione



Attività di monitoraggio in
ARPAT

MiATTM ISPRA

MonitoraggioMonitoraggio
Risorse
Ex L. 41/82

Monitoraggio
AmbientaleMonitoraggio

Bi di ità L.R.07/05
L.R.66/09

D.Legs. 152/06
L.979/82

Biodiversità 
Marina
L.R.56/00



Balneazione
370 punti di prelievo Monitoraggiogg

Ambientale



Facia marino-costiera Monitoraggio
Ambientale14 bacini idrografici Ambientale

19 transetti

Battello oceanografico 
POSEIDON



Principali matrici ambientali
Monitoraggio Ambientale



Monitoraggio Ambientale

Trend della biodiversità planctonica dell’area costiera toscana
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National level: GRUND 1985 Monitoraggio
Risorse

1343 stazioni a nord dell'Elba
1271 stazioni a sud dell'Elba

MiPAAF

Risorse

Viareggio

MiPAAF

Livorno

Follonica

Cecina

Elba

Orbetello

Follonica

Orbetello



Monitoraggio Risorse

International level: MEDITS 1994



Principali matrici ambientali
Monitoraggio Risorse
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Valore dell’indice di diversità H
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Variazione dell’indice di diversità HVariazione dell indice di diversità H
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Biodiversità negativa – pesca industriale
Mari del Nord
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Biodiversità stabile – pesca artigianale
Mare Mediterraneo
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Monitoraggio
Biodiversità Marina

2004
Monitoraggio

Risorse
Monitoraggio
Ambientale

BIOMARTBIOMARTBIOMARTBIOMART

PRAA 2007-2010



Regione
Toscana

PRAA 2007-2010
L.R. 56/2000
D H

COORDINAMENTO

Organi strumentali 
d ll  R i

Università
CONISMA
CNR

INFORMAZIONI 
ESISTENTI

Toscana D.H.
D.2008/56/CE della Regione CNR

Istituti di ricerca
Esperti

Sistema 
Informativo 
Regionale INFORMAZIONI 

DEFINITIVE

Monitoraggio
Biodiversità 

Marina

ARCHIVIO
Regionale

Coordinamento

Studio, Ricerca

completamento 

Piano Ecoregionale

Individuazione di target relativi
a specie e habitat marini

completamento 

delle informazioni MONITORAGGIO 
BIODIVERSITA’AMP

SIC  SIR 

UE

MiATTM

MiPAAF

EDUCAZIONE 
AMBIENTALE

SIC, SIR 
ZPS
152/06 979/82
2008/56/CE

MiPAAF

ISPRA



Monitoraggio Biodiversità Marina

for a living planet

i  d’ i  i l   l  i di ità i  

PRAA
2007-2010
Piano d’Azione Regionale per la Biodiversità in Toscana

la definizione delle specie e degli habitat a rischio
1515

target marini
14

habitat target
1

area targetg
149

Specie

temi da 
approfondire



Monitoraggio Biodiversità Marina

I l t i 14Implementazione
dei SIC marini italianiMiATTM

14
proposte

Isola di Montecristo Secche della Meloria



Strumenti tecnici della
Regione Toscana

anche ai fini della valutazione 
d lldella

biodiversità marina:

11 MonitoraggioMonitoraggio fasciafascia marinomarino costieracostiera
DD..LgsLgs..152152//0606;; LL.. 979979//8282gg

22 MonitoraggioMonitoraggio risorserisorse marinemarine exex LL.. 4141//8282
33 LL..RR.. 5656//0000 (Biodiversità)(Biodiversità)// ( )( )
44 LL..RR.. 6666//0909 (Pesca(Pesca ee acquacoltura)acquacoltura)
55 PianoPiano EcoregionaleEcoregionale perper lala BiodiversitàBiodiversità55 PianoPiano EcoregionaleEcoregionale perper lala BiodiversitàBiodiversità
66 OsservatorioOsservatorio RegionaleRegionale ToscanoToscano CetaceiCetacei



GOVERNANCE AND INTEGRATEDOBSERVATION OF MARINE NATURAL HABITAT
UNIONE EUROPEA

OBIETTIVI GENERALI

Favorire la tutela e la Favorire la tutela e la 
valorizzazione degli habitat 

t li i / ti i h  naturali marino/costieri che 
sostengono l'area protetta 

"Santuario Pelagos“



Il santuario 
Pelagos

i  circa 
88.000 km2



Cartografia dei rifiuti antropici



Ambiti  
di collaborazione

in ambiente marino

ISPRA



2006 - MISSIONE DI PACE
Lebanon  Beirut – JiyyehLebanon, Beirut – Jiyyeh

Date of Spill:p

July 13, 2006
(~12,000 tons)

July 15, 2006
(~3,000 tons)



l’ISPRA, nel 2006, ha 
attivato una linea 
tematica organizzando 
un gruppo di
lavoro con tecnici delle 
ARPA costiere e della 
Provincia di Livorno.



Programma di ricerca
“Ostreopsis ovata e Ostreopsis spp:p p pp

nuovi rischi di tossicità microalgale nei mari italiani”

ISPRA Roma
29-30 aprile 201029-30 aprile 2010



Identificazione e distribuzione nei mari italiani
di

specie non indigene



These declines may classify 
them as “Criticall  them as “Critically 
Endangered” according to 
World Conservation Union-

Time series of the whole catch in number and weight

IUCN Red List criteria.
Time series of the whole catch in number and weight
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MEDiterranean Large Elasmobranchs Monitoring

ISPRA

1985

www.arpat.toscana.it/progetti/medlem 



grazie


